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Canto XXIII, ‘Figurando
il paradiso’
Per il ciclo di conferenze “Lectura Dan-
tis. III - Paradiso”, proposto dall’Istituto
di studi italiani dell’Usi, mercoledì 19
novembre alle 18, nell’Auditorio del-
l’ateneo, ci sarà la conferenza della do-
cente Mira Mocan: “Figurando il para-
diso” con riferimento al canto venti-
treesimo della terza cantica. Momento
del viaggio in cui il pellegrino Dante in-
contra gli spiriti trionfanti e dove assi-
ste al trionfo della Vergine Maria.
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In transito attraverso le Alpi e le arti con il progetto Artransit

Cronaca odeporica dal treno

A Chiasso in attesa di salire sul treno TI-PRESSPerformance Train con ‘Lo sgabello’ TI-PRESS

Da Milano a Zurigo con un Tilo
speciale, sotto l’egida del
progetto transnazionale ViaVai
per contrabbandare l’arte 
e la cultura. Per incontrarci 
e conoscerci!

di Clara Storti

Mi è sempre piaciuto viaggiare in treno;
si attraversano luoghi di vita, si incontra-
no persone – che partono che arrivano
che “semplicemente” viaggiano –; il tre-
no è un luogo di scoperta e scambio; di
immagini e rumori; di voci soprattutto –
dei compagni di viaggio, dell’altoparlan-
te, quelle remote da un cellulare –… o
semplicemente dell’andare del treno:
quel ferro che racconta il suo cammino –
forse sempre lo stesso –, fatto di voci in-
tense e uguali, incisive sui ponti. E poi il
suo respiro, spesso affannoso e poi libe-
ratorio quando arriva in una stazione. E
con l’ultimo sospiro del mio treno giun-
go alla stazione di Milano Centrale, in un
sabato mattina plumbeo, ma brulicante
di vita. Assorta, ascolto la voce della sta-
zione: “Il treno per Napoli Centrale è in
partenza dal binario...”; non sento il nu-
mero. Ma il mio binario lo conosco bene:
dal decimo partirà un Tilo speciale che
porterà i suoi passeggeri fino a Zurigo e li
coinvolgerà in un percorso fra diverse re-
gioni (Lombardia, Ticino e Svizzera tede-
sca) e performance artistiche: per uno
scambio culturale, regionale e intergene-
razionale. Il Performance Train – propo-
sto nell’ambito del progetto Artransit
(www.artransit.ch), sotto l’egida di “Via-
Vai. Contrabbando culturale Svizzera-
Lombardia” – accoglie diversi viaggiato-
ri-spettatori, artisti, organizzatori e tanta
curiosità per le proposte che verranno
lanciate lungo l’itinerario da Sud a Nord.

In carrozza!

Con un ritardo di venti minuti circa – ma
vero viaggio non è, se non si inciampa in
qualche disagio –, lasciamo Milano.
Dall’altoparlante arriva alle nostre orec-
chie la voce di Barbara Fässler, una delle
organizzatrici, che ci istruisce degli avve-
nimenti sul treno e ci rende attenti su
quelli esterni: diverse saranno le fermate
e i rallentamenti lungo il percorso du-
rante i quali sono previste delle perfor-
mance. Grazie anche a un orario di viag-
gio-performance particolare consegna-
toci, ogni passeggero-viaggiatore è libero
di spostarsi fra prima e seconda classe
per assistere a spettacoli (multilingue),

letture, discussioni e performance di
danza-teatro.
Raggiungo la prima classe dove trovo
Emilio Fantin – fondatore del gruppo
Dynamica, un’università libera – e un
nutrito gruppo di viaggiatori intenti nel-
la discussione sul fisico quantistico
Wolf gang Pauli e il suo incontro con la
psicanalisi di Carl Gustav Jung. Nel frat-
tempo raggiungiamo Chiasso; il treno si
arresta, le porte si aprono e dapprima
sentiamo entrare della musica e, una vol-
ta terminata, vediamo salire quattro Cor-
ni delle Alpi, che ci accompagneranno
lungo tutto il tragitto. Il nostro viaggio ri-
prende e lungo la corsa verso Zurigo
sono molti i momenti divertenti ed emo-
zionanti cui assistiamo, come le azioni
acrobatiche e coinvolgenti de “Lo sgabel-
lo” con Pierre Yves e David, della Compa-
gnia Tiziana Arnaboldi. O ancora, la let-
tura de “L’ultimo viaggio. La verità di En-
rico Filippini” recitata dalle splendide e
cariche voci di Xhilda Lapardhaja, Marco
Solari e Alessandra Vanzi. Entriamo
quindi nel San Gottardo. Blackout. Com-
pletamente immersi nell’oscurità ascol-
tiamo dall’altoparlante il resoconto tele-
grafico dello scavo: tempi, operai, inci-
denti, risarcimenti. Al di là del passo, fra
una performance esterna e l’altra, parte-
cipo alla seconda lettura tratta dalla “Co-
gnizione del dolore” di Carlo Emilio Gad-
da, interpretata dai vividi gesti e dalle
voci “materiche” di Claudio Marconi e
Mario Sala. Malgrado il ritardo iniziale,
arriviamo puntuali alla stazione di Zuri-
go Hardbrücke, dove ci aspetta uno
spuntino e dove un senzatetto, incuriosi-
to dalla folla, mi chiede cosa stia acca-
dendo. Con un tedesco scarno cerco di
spiegargli... ahimè con poco successo. Da
qui ci dirigiamo – guidati dai suonatori
di Corni posizionati sui palazzi come
gargolle – alla Zürcher Hochschule der
Künste che ospita sei performance di
istituti (svizzeri e italiani) coinvolti nel
progetto Artransit.
Impossibile rendere conto di tutto quan-
to accaduto lungo il viaggio; una cronaca
monca anche per l’ineffabilità delle emo-
zioni che hanno attraversato tutti i pas-
seggeri lungo il viaggio, “fisico” e “meta-
fisico” attraverso le regioni, ma soprat-
tutto l’arte, che entra in noi e ci percorre,
vibrando e dialogando con i nostri sensi,
con il nostro intelletto: aprendoci a noi e
agli altri (naturale, per fortuna, il con-
fronto e dialogo fra passeggeri!). L’orga-
nizzazione attenta e riuscita del progetto
ha sicuramente raggiunto l’obiettivo di
collegare le regioni attraverso il filo con-
duttore dell’arte.

Sono, dunque non parlo

LA RECENSIONE

di Beatrice Bomio Amichi

“Se il silenzio sapesse” è l’ultima crea-
zione di Cristina Castrillo, da lei prodot-
ta, interpretata e diretta, presentata
giovedì scorso, al Teatro Sociale di Bel-
linzona. 
Riprendendo il titolo potremmo “com-
pletarlo” chiedendoci se il silenzio sa-
pesse… tutti i torti che gli abbiamo arre-
cato, non rispettandolo e, aggiungo un
po’ provocatoriamente, per non averlo
lasciato “parlare”. 
La sfida per l’artista argentino-ticinese
è dunque aperta, poiché delle numero-

se produzioni firmate Teatro delle Ra-
dici, da lei fondato negli anni 80 a Luga-
no e che hanno fatto il giro del mondo,
solo “Amori”, dell’anno scorso, vede i
suoi attori destreggiarsi con ogni
espressività fuorché quella della paro-
la. In questa forma teatrale, infatti, il
potenziale espressivo del corpo, soprat-
tutto attraverso le improvvisazioni, è
un tutt’uno con la parola, tant’è che il
testo di ogni pièce prodotta, è anche
stato raccolto e pubblicato.
Segue a pagina 26

Giustizia si dibatte
“Sarà un confronto interessante fra due
personalità molto diverse per profilo ed
esperienze professionali”, così recitano le
prime righe dell’invito alla sesta confe-
renza “Giustizia, politica e potere” pro-
posta dal Club Plinio Verda in ambito del
ciclo dedicato al potere, giovedì 20 no-
vembre alle 18.15 presso la sala multiuso
della Scuola cantonale di commercio a
Bellinzona. Si diceva confronto fra due
personalità, poiché a partecipare saran-
no il politico Dick Marty e il notaio e pe-
nalista Mario Postizzi, moderati da Al-
fonso Tuor. Marty e Postizzi discuteran-

no il tema della giustizia, del potere e del-
la politica. Marty partirà dal principio
che la giustizia, in uno Stato democrati-
co, è il terzo potere; e cercherà di risolve-
re domande quali: “Ma quale potere?
Quello dei potenti, della maggioranza? O
un contro-potere che assicuri i diritti del
popolo?”.
Per Mario Postizzi, il concetto di potere è
semanticamente molto ampio, perciò di
difficile definizione. Con il suo interven-
to cercherà di individuare alcuni punti
chiave partendo dal linguaggio e dalla
storia della parola “potere”.

‘Il vicario’ al Cittadella
La rassegna Teatro civile di Lugano in
Scena propone al Cittadella (domani
martedì 18 novembre alle 20.30) l’adat-
tamento – per mano del regista Rosario
Tedesco – della pièce “Il vicario” del
drammaturgo tedesco Rolf Hochhuth.
Un testo che affronta la difficile que-
stione delle responsabilità di papa Pio
XII verso l’olocausto e accusa il vicario
di Cristo di “passiva e cosciente compli-
cità con il nazismo nello sterminio de-
gli ebrei”.
Il progetto – in cui sono coinvolti Mat-
teo Caccia, Marco Foschi, Annibale Pa-

vone, Enrico Roccaforte, Cinzia Spanò e
Riccardo Tedesco – prende spunto dal
testo di Hochhuth ed è suddiviso in due
momenti che sono la mise en place del-
le scene più significative del testo di
partenza: alla lettura scenica sono af-
fiancati due incontri, occasione di con-
fronto.
Un soldato tedesco e un prete italiano si
incontrano e, confrontati con le atroci-
tà dei lager, scoprono l’ipocrisia delle
loro esistenze e la follia del mondo: de-
cidono così di riportare al papa la noti-
zia dell’olocausto e la sua crudeltà...Una scena della pièce

Sordità e medicina alla
Cantonale di Bellinzona

“Sordità e medicina, nuove prospettive”
è il prossimo appuntamento proposto
nell’ambito della manifestazione “I
sensi del silenzio” alla Biblioteca canto-
nale di Bellinzona giovedì 20 novembre
alle 18.30, in collaborazione con l’Atidu.
Relatore sarà il medico specializzato in
audiologia e otorinolaringoiatria Luca
Ingold che, dopo un cenno sullo svilup-
po e le caratteristiche uditive, illustrerà
le principali novità di diagnostica a di-
sposizione degli specialisti e le moder-
ne tecnologie per i pazienti.

L’ammaliatore
sivigliano a teatro

È uno dei più celebri corteggiatori della
storia del teatro e sarà sulla scena –
trattasi del “Don Giovanni” beninteso! –
del Cinema Teatro di Chiasso martedì 18
e mercoledì 19 (alle 20.30) in una riscrit-
tura, a partire dall’originale di Molière,
secondo Alessandro Preziosi.
L’attore partenopeo darà voce e corpo al
“gentiluomo” perverso e libertino che,
attraverso mille peripezie e in compa-
gnia del servo Sganarello, si destreggia
in imprese che lasciano allibiti il suo
servo e i personaggi della pièce.


